S.M.S. “Gen. Griffini” – Casalpusterlengo

PROGETTO ICF

“Dal modello ICF dell’OMS alla progettazione nella scuola”

INCONTRO DEL 21.01.’11 INSEGNANTI DI SOSTEGNO E DIRIGENTE SCOLASTICO
L’ICF rappresenta una rivoluzione culturale enorme, che coinvolge tutto l’essere umano e tutti gli esseri umani: affinché nessun progetto risulti effimera finzione sconnessa dalla realtà pratica e vissuta quotidianamente e affastellamento di belle parole impraticabili con chi ogni giorno abbiamo di fianco (colleghi, genitori, assistenti, servizi sociali ..) o davanti (alunni), occorre informarsi, formarsi, conoscere, osservare, crederci, coinvolgere, informare e formare e, iniziando dal piccolo e dal poco, con errori e successi, revisioni, riflessioni e ripensamenti, provare a far cambiare le cose e credere di poter (co-)costruire una vita e un mondo migliori.  
Il Progetto ICF inviatoci è ben pensato e organicamente strutturato, benché in taluni punti possa risultare di difficile lettura: è sembrato subito ai più un’importante occasione e possibilità di metterci in gioco:
· nella formazione: la prospettiva di una serie di incontri da effettuarsi dal prossimo febbraio alla fine di quest’anno scolastico per essere informati e formati da una serie di notevoli esperti, interlocutori di un percorso di crescita professionale (oltreché personale), ha suscitato l’interesse degli insegnanti di sostegno, anche quelli che hanno già avuto una formazione su questo argomento nei corsi di specializzazione;
· nella possibilità di ricerca-azione e sperimentazione a partire da settembre 2011 e da attuare nel corso dell’a.s.2011-’12: alcuni di noi stanno già provando a pensare su quali alunni e con quali consigli di classe poter iniziare il progetto, che comporterà anche la stesura di materiali, utili non solo a quel determinato alunno ma ricchezza nel tempo per tutti gli utenti e i docenti della scuola, in quanto documentazione in itinere, conclusiva di una fase ma iniziale, eventualmente, di un’altra, tasselli di un puzzle, passi di un percorso, mattoni di un edificio e fili di una rete…
· nella possibilità di segnalare, in base a discrepanze della pratica quotidiana rispetto al modello ICF, problemi, difficoltà, incomprensioni, pratiche sbagliate, relazioni indefinite, pregiudizi, atteggiamenti ostacolanti la piena, reale e completa espressione di sé da parte dell’alunno;
· nell’occasione di poter sensibilizzare e diffondere la cultura ICF al territorio, anche mediante la stesura di Protocolli d’intesa o convenzioni con i vari Enti: gli atteggiamenti, i compiti, gli obiettivi potranno essere regolati e scritti allo scopo di dare piena realizzazione a quanto concordato, stabilito e progettato, sulla base di una responsabilità condivisa e partecipata;
· nella possibilità di confrontarsi quotidianamente (e volendo in tempo reale) con colleghi ed esperti grazie all’idea di creare una piattaforma on line.

Emergono, però, alcune criticità:
· il coinvolgimento nel Progetto non può essere dei soli insegnanti di sostegno, ciò sarebbe una limitazione insostenibile: tutta la comunità, a partire dai colleghi docenti deve conoscere e condividere la cultura rivoluzionaria e i principi (ancora troppo spesso disattesi, anche con indifferenza e noncuranza) dell’ICF, il quale – lo si ricordi! – ormai ha compiuto dieci anni: e forse, alla luce di questo, ci si dovrebbe chiedere cosa è cambiato dal 2001? Solo la nomenclatura? 
Perciò si è pensato di informare il nostro collegio docenti già durante il prossimo incontro del 22 febbraio, presentando con delle slides il progetto e consegnando loro alcuni documenti in cartaceo e, soprattutto, chiedendo la collaborazione di tutti nel prendersi in carico la responsabilità del progetto. Infine, si auspicherebbe di organizzare nel collegio di maggio un vero e proprio incontro di formazione: vi chiediamo, perciò, se è possibile soddisfare questa nostra ultima richiesta;
· il numero degli incontri prospettati nel progetto è sembrato eccessivo, particolarmente quelli riferiti alla seconda fase, anche in ragione della possibilità di avere la piattaforma come modalità di comunicazione continua;
· occorre conoscere il calendario degli incontri per poter aderirvi e organizzare la partecipazione;
· inoltre, ci si domandava se non fosse possibile organizzare alcuni incontri a Casalpusterlengo, peraltro Centro Risorse per il Basso Lodigiano;
· infine, la questione dei fondi, la cui richiesta non compare nel Progetto: quando si otterrà risposta dal Ministero sull’approvazione del progetto? Quanti fondi sono stati richiesti? Quali fondi sono previsti per la nostra scuola?

Casalpusterlengo, 22 gennaio 2011

La docente referente per il sostegno

Prof.ssa Daniela Dragoni

